
CULTURA E SPETTACOLI 

Un'attesa durata 
vent'anni 

.V 

Straordinario successo per il concerto dell'orchestra 
tedesca diretta da Claudio Abbado. Tre grandi schermi per 
i tanti che non hanno trovato posto in teatro 
Presente Cossiga. Una ovazione finale di dieci minuti 

Ferrara ammaliata dai Berliner 
Un trionfo. La macchina musicale più perfetta, al 
mondo ha conquistato il cuore di una citta bellis­
sima. Ferrara, ieri sera, si è letteralmente inghiot­
tita amorosamente l'orchestra che fu di Furtwan-
gler e di Von Karayan. Gli splendidi musicisti del­
la "Berliner», diretti dalla magnetica bacchetta di 
Claudio Abbado, hanno regalato quasi due ore 
di magia musicale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

• i FERRARA. Tutti in piedi 
per Claudio Abbado e i -Berli­
ner Philharmonikcr». Tutti in 
piedi ad applaudire, per molti 
minuti, uno spettacolo strug­
gente, potente evocativo, ro­
mantico Per ringraziare la per­
fezione e l'amoie per la musi­
ca in un'epoca In cui tutto e 
cosi confuso e sluggentc Ova­
zioni, "bravo, brivo. e due bis 
L'ouverture WEgmout di 
Beethoven, e uno del sci brani 
diWebem 

In silenzio aisoluto e con 
grande competenza, I 900 
spettatori del teatro Comunale 
hanno ricevuto una specie di 
grazia Una grazia in sanso an­
tico, un'illummizione Quan­
do Claudio Abbado ha rag­
giunto sul palco gli orchestrali 
si è consumata la prima di tan­
te, (orse troppe - in una volta 
sola - emozioni II pubblico, 
lapito dal favino •mittleurc-
peo- del maestro a stento ha 
trattenuto le grida E quando 
Abbado ha alza'o la bacchetta 
per l'avvio del primo brano, 
•'•Incompiuta» di Schubcrt, tut­
ta la citta ha smesso quasi di 
respirare per paura di perdere 
un solo momente del capola­
voro romantico Tutta la citta 
perché anche ir piazza Trento 
Tncstc e dentro la sala del tea­
tro Boldim, Abbado ha diretto. 
Là infatti sono s ati allestiti due 
schermi giganti e anche là il 
tempo s'è fermato come nella 
favola della «Bella addormen­
tata». 

In piazza, pero, il volto del 
maestro e i movimenti sincro­
nici degli altn 86 professon 
d'orchestra nor sono apparsi 
subito. La luce del giorno ha 
impedito di seguire contempo­
raneamente musica e immagi­

ni, Inviate dal vivo tramile due 
antenne issate su altissime gru. 
La piazza, allora, e il teatro, en­
trambi pieni di gente che per 
nulla al mondo si sarebbe po­
tuta perdere il ritomo dei •Ber­
liner- dopo quasi vent'anni di 
oblio forzato, voluto da Von 
Karayan, sono stati percorsi da 
brividi nuovi E quando è ap­
parso, finalmente, sugli scher­
mi, il -colpo d occhio» del Co­
munale, col maestro la in mez­
zo, in alto, lo spettacolo ha 
raggiunto vette acutissime 
Non un respiro, tutto immobile 
come in un sogno 

È «Incompiuta», poi sei brevi 
brani tratti dall'opera numero 
6 di Wcbcrn, più difficile da 
comprendere immediatamen­
te, ma cosi coinvolgente. E inli-
no, la -Settima» di Ludvig Van 
Beethoven, la sinfonia più 
nuova, più moderna, quasi 
una danza che ha fatto ritrova­
re l'animo romantico sospeso 
per qualche minuto 

La musica ha vinto il rumo­
re E in quella nuova camera 
acustica, perfetta, del teatro 
Comunale, si e capito, nuova­
mente che una musica vera, 
suonata e interpretala con sen­
sibilità, amore, professionalità, 
e una perla rara. 

Il concerto, atteso da mesi, 
ha soddisfatto in pieno le 
aspettative Nella tabella di 
marcia ngorosamente teutoni­
ca voluta da Claudio Abbado, 
si è venficata una piccolissima 
modifica. L'evento non è co­
minciato alle 19 come lassati­
vamente annunciato, ma qual­
che minuto più tardi II presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga e atterrato con 
I elicottero alle 1815 e olle 
18 45cra già In sala con tutti gli 

altn ospiti illustri previsti Beni 
gni Dalla, Sgarbi nomi eccel­
lenti del giornalismo Ma la 
ressa era tale che qualche n-
tardo è stalo presto scusato 
Nella mattinata, Abbado e i 
•Berliner» hanno suonato per 
gli studenti e i docenti del con­
servatorio •Frescobaldi» di Fer­
rara e alle 13, I dirigenti della 
prestigiosa orchestra, hanno 
annunciato fio ha fatto suc­
cessivamente lo stesso Abba­
do in un intervista esclusiva a 
Raluno) che tra qualche tem­
po laranno una vera tournée 
nel nostro paese Nel corso 
dell'Incontro si è scoperto inol­
tre che II nastro con la registra­
zione del concerto che I «Berli­
ner» hanno offerto ai berlinesi 
dell'Est la sera In cui è stato ab 
battuto il -muro». 

Abbado ha poi spiegato che 
non esiste alcun problema Ita 

ha per i "Berliner Philharmoni­
kcr» (ncordlamo che tu Von 
Karayan offeso per un batti­
becco avuto con il sovrinten­
dente della Scala, Grassi, e per 
I accoglienza di una sua opera 
a Venezia a dimenticare volu­
tamente il nostro paese), sem­
mai un problema teatri italiani. 
Evidentemente, ha verificato 
che il teatro di Ferrara 6 davve­
ro all'altezza. La notte di Ferra­
ra, proprio mentre Abbado e 1 
•Berliner» stavano terminando 
la «Settima» di Beethoven, si e 
accesa di stelle Un ragazzo e 
una ragazza, mano nella ma­
no, nella piazza gremita, si so­
no dati un bacio. E tutti gli altri 
hanno riscoperto che l'amore 
é anche musica. Alla fine, tra II 
primo e il secondo bis, Il presi­
dente Cossiga é salito sul palco 
per complimentarsi con Abba­
do e gli orchestrali. 

«Noi, repubblica 
della musica» 

PAOLO PETAZZI 

I M FERRARA «L'8 ottobri! 
1989 l'Orchestra Filarmonica 
di Berlino ha eletto direttore 
Claudio Abbado scegliendo 
cosi un musicista che ha un 
grande senso di responsabilità 
sociale e di fronte alla situazio­
ne storica Si é detto che Abba­
do é un italiano chiamato a di­
rigere un'orchestra tedesca, 
ma noi possiamo dire che 
un'orchestra europea ha scel­
to un europeo». 

Sono state queste alcune 
delle prime affermazioni del 
sovrintendente della Filarmo­
nica di Berlino. Ulrich Ec« 
khardt, nella conferenza stam­
pa che ha preceduto di pochi! 
ore il concerto ferrarese della 
famosa orchestra tedesca. 
Claudio Abbado che dal mese 
prossimo, oltre alla carica di 
direttore musicale, assulcra 

anche quella di direttore arti­
stico dei Berliner. non era pre­
sente, mentre c'erano I mem­
bri del consiglio direttivo del­
l'orchestra che. (è stato più 
volte sottolineato) si governa 
come una Repubblica. 

Eckhardt ha proseguito cosi 
•Abbado ha sempre sostenuto 
e incoraggiato i giovani, fra 
i altro creando l'Orchestra Gio­
vanile della Comunità europea 
e I Orchestra Giovanile Gustav 
Mahler, e promuovendo la for­
mazione della Chamber Or­
chestra of Europe, che ha la 
sede italiana a Ferrara e che in 
Germania ha sede a Berlino. 
Slamo qui oggi per la tenacia 
del sindaco di Ferrara Roberto 
Soffritti In precedenza gli ulti­
mi concerti della Filarmonica 
di Berlino in Italia erano stati 

Claudio Abbado durante le prove con I Berliner Phalarmonlker prima del concerto ferrarese 

diretti da Karajsn nel 1971 a 
Trieste e Venezia Ora I orche­
stra entra in una nuova era, As­
sumendone la direzione, Ab­
bado a Berlino ha dichiarato 
nella sua prima conferenza 
stampa che voleva aprire il re­
pertorio anche .Illa musica 
contemporanea s;nza trascu­
rare i classici e i romantici. So­
no già previste commissioni a 
diversi autori, ad esemplo Lui­
gi Nono e Gyòory KurUg, e il 
programma del concorto di 
oggi include, accinto a Schu­
bcrt e Beethoven, anche i Sei 
ruzzi op. 6 di Anton Webem 
Credo di parlare a nome di tut­
ta l'orchestra dicendo che con 
Abbado abbiamo trovato l'uo­
mo giusto al posto giusto al 
momento giusto*. 

Eckhardt ha reso omaggio 
alla bellezza e allo vitalità cul­

turale di Ferrara aggiungendo 
che molti dei membii dall'or-
chestra sperano di lori i irvi a 
suonare musica da e mera 
AH .ntemo della Filarmonica 
di Berlino infatti si sono costi­
tuiti molti complessi da came­
ra, che possono svolger' la lo­
ro attività grazie ai tumidi rota­
zione del circa 120 strurm-ntisti 
che formano I organico del-
I orchestra, sebbene e: u sia 
uno dei complessi più intensa­
mente attivi In senso assoluto. 
La Filarmonica da 120 ci incerti 

l all'anno (con circa S > pro­
grammi diversi) nella se ! j Ber­
lino Recentemente l'ori rientra 
si è molto rinnovata, cambian­
do circa un terzo dei suoi 
membn (per inciso 4 i Ueres-
sante ricordare che, » cuanto 
si dice, nella elezione di abba­

do i giovani avrebbero avuto 
un ruolo significativo votando 
compatti per lui). 

Che cosa cambiera con la 
nunlficazione tedesca'' Secon­
do Eckhardt è impossibile dire 
oggi come verranno mutate le 
strutture orchestrali delle quali 
la Germania Democratica è 
ricca, e che hanno tradizioni il­
lustri Nel 1991 comunque la 
Filarmonica di Berlino suonerà 
per qualche tempo nella più 
Insigne sede di concen di Ber­
lino est, lo Schausplelhaus co­
struito nel secolo «corso da 
Schinkel, a causa del restauri 
necessari nella sala d« Ila nuo­
va Philharmonle di Scharoun 
•La Philharmonle comunque é 
la sala dove il nostro tuono e 
migliore. * la nostra casa, per 
noi 6 la sala migliore del mon­
do» 

Il concerto 

Sakamoto: 
dalF Oriente 
con stile 
( • I MILANO Lezioni d One n-
tc, sfumuture lontane, musica 
raflinaui, e omo sospesa, ascol­
tata in i n religoso silenzio dal 
duemila del Teatro Orfeo, e ie 
a Ryuicln Sakamoto star gic p-
ponesc hanno tributato caldi 
applaus di stima Lui, impla­
cabile '• composto aveva il 
compito non facile di far ce n-
vivere ni cue ore di conceto 
tutto un accavallarsi di approc­
ci musn (ili. tendenze esercizi 
di stile, r iluzlone delle sue rr ti­
siche d.i film, canzoni e riferi­
menti < Itre a mantenere alta 
la sua f<i na di intellettuale, ca­
pace di '.altare steccati di ge­
nere 

Mlsslt ne compiuta, serza 
dubbio dimeno nel senso che 
Sakamc o ha spaziato in lungo 
e in largo nel suo repertorio, 
eseguendo si molte canzoni 
del suo nuovo disco, Beauty, 
ma anche npcrcorrendo a ri­
trovo ur « camera impegnati­
va Soni cosi cadute sulla pla­
tea dell i )rfeo quasi Ipnotiz la­
ta dalla perfezione del suoni, 
anche escile musiche da film 
che Saldinolo colleziona or­
mai dal 'empi di Furyo (deve 
compari anche come attore al 
fianco d David Bowic), delle 
col,abor,u:ioni con il regista te­
desco S nloendorff, dal prolifi­
co lavon i con Bertolucci per le 
musiche di L ultimo imperato­
re, lane» che gli valse anche un 
Oscar. 

Il tutt'i distribuito con gran­
de cairn i una pacatezza tutta 
orientai' • condita di suoni elet­
tronici I richiami alla tradizio­
ne giap;ionesc, affidati a tre 
voci lem nlnlll, presenze In ki­
mono che vivacizzano anchj il 
palco, il inseriscono cosi in 
una so-tanza musicale che 
spazia i. .1 pop più ccrebnle 
alla mu'.it a d'atmosfera, ser za 
grandi ir-ipennate di cnenria. 
ma sen ;>re guidata da un Ilio 
d'inlellii;i-nza E un concerto, 
si capisci» subito, per consu­
matori . ,>lti. capaci di distin­
guere e apprezzare I più dispa­
rati riferimenti, le fonti più lon­
tane E la forma canzone se ve 
a Sakanii ito come da pretesto, 
anche q -andò esegue - ma^ia 
del sup'lamento dei generi -
We love l'Oli cover dei Roll ng 
Stoncs e I e risulta decisamente 
stravolta Tutti contenti in pla­
tea, an> lie se alla lunga (il 
concert" dura due ore) la ra-
relaziona rischia di appiattire 
un no' di tutto, di cadere rei-
I estetic. i patinata dei bei suoni 
un pò fini a se riessi ZI fi Gì 

Il concerto 

Partitura 
per balena 
bianca 
•TB MILANO Minato da un 
male incurabile, Armando 
Gentilucci sapeva bene che 
non sarebbe vissuo abbastan­
za per vedere in scena il suo 
Wofty Dick Da questa coscien­
za nacque la suite - ottima­
mente realizzata ora dall or­
chestra milanese della Rai di­
retta da Daniele Gatti -che pu­
nisce I brani sinfonici dell'ope­
ra In un racconto puiamente 
musicale Scorrono cosi in una 
ricca sintesi i grandi momenti 
del romanzo dì Melville dalla 
partenza della nave alla ricer­
ca della balena bianca, alla 
lunga navigazione tra tifoni e 
calme sino al tragico finale 
quando il vascello affonda sot­
to i colpi del mostro 

Ritroviamo qui lo slrt ordina­
no pittore di atmosfere' che fu 
Gentilucci Riappaiono le neb­
bie marine che avvolgono la 
nave condannata i sinistn pre­
sagi evocati dai bassi tortuosi e 
dalle campane, le tempeste 
dove flati e archi si avi mghla-
no furiosamente e via via sino 
alia conclusione dove il mare 
dei suoni si acqueta In una at­
tonita calma Vi sono pagine 
assai belle in questa lunga sui­
te che, annunciando 1 opera, 
appare fatalmente un |x> illu­
strativa, ma stuzzica la curiosi­
tà per il lavoro teatrale, pur­
troppo rinvialo dal R'-gio di 
Tonno al 92. 

Iniziata cosi all'insegna del 
colore strumentale, la serata è 
proseguita con il postumo Ter­
zo concerto di Bela Bart&k, do­
ve Jeflrey Swann al pianoforte 
ha rinnovato la suggestione 
del bellissimo lindore timbrico 
pnma di concludere nel verti­
ginoso ritmo ungherese del li-
naie Applausi tumultuosi e 
«preludio» di Debussy come 
bis 

Infine, per chiudere in bel­
lezza il fluviale programma, la 
smagliante cantata tratta da 
Serge) Prokoliev dalla co'onnu 
sonora dell Alekzondr \evsJtij 
ha scatenato I barbari canti dei 
crociati, il tumultuoso eroismo 
dei russi e lo struggenti- coni 
pianto femminile sul campo 
dei morti. La pagina di Infalli­
bile effetto ha trovato nel coro 
istruito da Giovanni Andreoli, 
nella voce del contralte Tatia­
na Erastova e nella guida infal­
libile di Daniele Gatti, una tra­
volgente realizzazione L'or­
chestra é giunta un po' impre­
parata alla fine ma il successo 
óstatocaldissimo iZ fi Te 

Prirneteatro. «Cuccioli» a Milano 

Ricordando 
il caro estinto 

MARIA GRAZIA OREQORI 

Cuccioli 
di Andrea Jeva da un racconto 
di Mario Vargas Llosa regia di 
Giampiero Solari, scene di Ser­
gio Tramonti, costumi di Elisa­
betta Gabbiorcta, musiche 
originali di Bruno de France-

1 schi Interpreti. Maria Arus, Ele­
na Callcgan. Francesco Paolo 
Cosenza, Sebastiano Filoca-
mo, Riccardo Maghcrinl. Anto-

|j nlo Rostl. Carmelo Vassallo. 
'* Milano: Porta Roman» 

i — — — — — — — — — — — 

;; IMI Un gruppo di attori con 
un'identica storia generazio­
nale alle spalle e una presso-
che identica formazione dan­
no vita a un giuppo di amici 

i nuniti. trent anni dopo, attorno 
a un tavolo per I pranzo di Na­
tale Una generazione che si 
confronta, che si guarda, che 
soprattutto ricorda, a partire 
dall'infanzia ne la scuola di re­
ligiosi, anzi da quel momento 
dell'infanzia che ha cambiato 
la loro vita. A g gantcggiarc su 
tutto, lui. Massimo, il compa­
gno che non e e pm, di cui tut­
ti, a turno assumono l'identità, 
cercando una spiegazione a 
un fatto che li ha fortemente 
condizionati II fatto ha per 
protagonista un grande cane 
feroce che. trovata aperta la 
sua gabbia, ha assalito ed evi­
rato quel compagno bambino 
negli spogliatoi della scuola E 
come quel bambino divenuto 
ragazzo non saia più lo stesso, 
anche i suoi anici non lo sa­
ranno più Malgrado i primi 
amori, infatti e I indubbia soli­
darietà di cui gode il ragazzo 
insicuro un pò violento e un 
po' ubnaconc timido con le 
donne pesa come una cattiva 
coscienza sul gruppo, lino a 
quella che loro credono la sua 
morte, accanto all'amica del 
cuore su di un ì macchina In 
realtà un finto incidente che si­
gnifica per i due 1 inizio di una 

vita in Africa, con conclusione 
tragica alla quale, del resto, 
siamo preparati dalla storia 
parallela che viene vissuta in 
palcoscenico: da una parte gli 
amici attorno a una tavola che 
si riflettono, ormai adulti, co­
me doppi dei ragazzini che so­
no stati, nel grande specchio 
che troneggia nella scena In­
ventata da Sergio Tramonti, 
dall altra i due protagonisti a 
vivere la loro stona africana 
maledetta e impossibile. 

Ad Andrea Jeva l'idea di 
questo testo è venuta dall'o­
monimo racconto scritto da 
Mario Vargas Llosa oggi In at­
tesa di diventare presidente 
del Perù come candidato di 
una coalizione di centro de­
stra allora solo ventiquattren­
ne e ancora comunista Ma. ri­
spetto all'originale. Jeva si é 
preso non poche libertà a co­
minciare dallo snodo della vi­
cenda vera e propna là il pro­
tagonista si uccideva al volante 
della sua macchina, qui, inve­
ce, U morte è solo una messa 
in scena. Cuccioli o un testo 
che funziona sulla scena, il cui 
pregio maggiore s'a in un ta­
glio di tipo cinematografico, in 
un linguaggio secco e Incisivo, 
nel gioco ambiguo del tempo 
e della memoria 

È proprio su questa peculia­
rità che ha lavorato con intelli­
genza la regia di Giampiero 
Solari attenta soprattutto nel 
cogliere - nel sottile intrico di 
una gestualità quotidiana -
quel miscuglio di entusiasmo e 
di egoismo che sta alla base 
della psicologia dei personag­
gi Afflatatlsslml gli interpreti ( i 
ragazzi provengono tutti da 
Naja fortunato spettacolo di 
Angelo Longoni): ma a con­
vincere di più sono l'Ironia pa­
vida di Riccardo Maghenm. la 
canea di vitalità di Antonio Ro-
sti, la presenza inquieta di Ma-
naAnis 

Primecinema. Esce «Always», rifacimento di un vecchio film con Spencer Tracy 
È la storia di un «pompiere dell'aria» che muore e torna sulla terra 

Spielberg, un angelo fra i piloti 
•AURO SORELLI 

Richard Dreyf uss e John Goodman noi film di Spielberg «Always» 

Alwoys-Per sempre 
Regia. Steven Spielberg Sce­
neggiatura. Jcrry Belson. Musi­
ca John William', Interpreti 
Richard Drciluss. Kolly Huntcr, 
John Goodman, Audrcy Hcp-
bum, Brad Johnson. Usa, 
1389. 
Milano: Odeon 
Roma: Barberini 

• • Ci siamo eh esti spesso 
che cosa hanno In comune il 
fiero «samurai» Ai<na Kurosawa 
e I ostinalo «Peter °an» Steven 
Spielberg Da tempo i due col­
tivano una solidale amicizia, 
più nutrita, forse, della filiale, 
reverente devozione dell'eri-
font prodigi americano verso il 
bistrattato, risentito maestro 
giapponese che non di una 
immediata costante identità di 
vedute, di scelte. Sta di fatto 
che alla recenti: festa degli 
Oscar (premio sempre negato 
al pur talenloso autore di 

ET), Spielberg e il suo socio 
d'avventure George Luciis so­
no compani quali provvidi an­
geli custodi e deferenti scud ieri 
di un austero eppure cordiale 
Kurosawa. Al quale la e ilcbre 
statuetta, assegnatesi in 
omaggio alla fertile, prò unga­
la camera, ha suggerito i ma ri­
flessione eloquente sulU pas­
sione che da sempre nima 
tanto la sua esistenza quanto 
quella dei suoi giovani amici 
americani «Il cinema è mera­
viglioso ma 6 difficile ai rivare 
alla sua essenza, al s io cuore 
profondo lo non Ihc ancora 
capito il cinema ». 

Probabilmente, ne inche 
Spielberg ha capito gr, nthé 
del cinema Si limita a farlo, 
spinto insieme da un invetera­
to candore e da una te moraria 
volilivilà Ha scelto, cine di 
esprimersi con la macchina da 
presa, con quelle favole sem­
pre in bilico tra realtà fi sogno, 
memoria e immagina clone 

giusto perché gli viene natura­
le, quasi automatico ripensare 
gli uomini e la vita, le cote e il 
mondo in termini di immagini 
e di suoni, di suggestioni e di 
trasfigurazioni 

Il cinema di Splelbe rg non si 
propone, dunque, alcuna pro­
fessione di fede, ne prccostitul-
te verità di sorta Scaturito e so­
stanziato da genuine intuizioni 
poetiche-avventurose, esso 
prende piuttosto senso e corpo 
specificamente dalle accen­
sioni fantastiche, dalle colori­
ture oniriche e. in particolare, 
da quell'approdo sem are con­
fortante di ogni epilogo, per fa­
ticato e tortuoso che su il cam­
mino per raggiungerlo In elici­
ti. Spielberg racconta favole, 
inventa sogni che, movimenta­
ti da rumorosi concltatlssimi 
eventi (Indiana Jones Ir stes­
so ET, Limpero del sole) 
sanno e vogliono preservarci il 
gusto tutto adolescenziale del­
le più balzane, mirabolanti av­
venture L cosi, dunque, che il 

cineasta americano ha fir ai-
mente • Toporzionato per lo 
schermo il progetto a lungo ac­
carezzalo del remo/n» del vec­
chio film di Victor Fleming f si­
gnificati rumente sceneggi ito 
da Dalle n Trumbo) Joe il pilo­
ta, un melo singolare ove pate­
tismo e lantasla si fondono in 
un racc-nto intrìso di trepidi, 
umanls! imi sentimenti 

La vie nda tanto del vece i lo 
film di Fleming quanto qui'Ila 
del nuc ..Simo lavoro di Spiel­
berg è abbastanza risaputa 
Ecco co e venne sunteggiata, 
ad esen --lo la trace a narrati­
va di Jo il pilota « una s ra 
na com inazione di fant. sia 
ramanti a e di dramma aviato­
rio, sulle sfondo della seconda 
Rucnra mondiale Spencer 
Tracy e lune Dunne sono due 
piloti cf i* si amano appas.io-
natamente, quando lui muo­
re gli < concesso d ritornare 
invisibili- sulla Terra per aiuta­
re la pui a mata compagna i ri­
farsi un.i vita con un altro uo­

mo, anch'eglt aviatore (Van 
Johnson)» 

Ora nel suo Always Spiel­
berg npercorre formalmente lo 
stesso filo rosso, aggiornando 
il racconto (I piloti qui spengo­
no gli incendi nel boschi), 
ispessendolo di richiami an­
che più sapienti (la celebre 
canzone Smoke gets in your 
eyes) e rendendo persino più 
scoperto l'aspetto educante 
della storia d amore Gli sono 
stati efficaci complici Richard 
Dreyfuss Hollv Huntcr John 
Goodman Audrcy Hepburn e 
il prestante nuovo altore Brad 
Johnson oltre che la spettaco­
larità imponente degli apoca­
littici incendi verzicatisi real­
mente nel Montana e I impie­
go, come già nell Impero del 
sole di aerei della seconda 
guerra mondiale /1/u«y,6una 
lavola un sogno L importan­
te, poi, è raccontarli bene, I so­
gni e le favole E in ciò, nessu­
no può negarlo, Spielberg è 
davvero insuperabile 

«Sono la rossa dell'acid-jazz», parola di Sarah Jane 
ALBA SOLARO 

• I ROMA Attrice di cabaret e 
di teatro d avanguardia, ex co­
rista dei Communards, voce 
•scura» molto amata dalla sce­
na acid-jazz britannica Sarah 
Jane Morris è curiosamente di­
venuta un volto familiare per il 
pubblico italiano, col suo 
grande sorriso e la criniera di 
capelli rossi, grazie a Sanremo 
e alla sua canzone -divisa- con 
Riccardo Fogli Ma in Inghilter­
ra questa signorina di 31 anni 
con un solo album allattivi}, 
tante espenenze e una grande 
passione per il soul Elvis Co­
stello e Tom Waits, ha una re­
putazione ben lontana dai fasti 

della canzonetta Potremo co­
noscerla meglio con il suo tour 
che parte stasera da Milano (e 
il 2ca Bologna il 3 a Verona, il 
5 Padova e il 6 Jesi), ma intan­
to lei stessa ha molto da dire 

«In Inghilterra sono stata eti­
chettata come "cantante pop 
femminista ' - racconta - solo 
perche non ci sono molte don­
ne In questo ambiente che 
parlano delle cose in cui cre­
dono E alla stampa fu como­
do trovare ogni tanto una spe­
cie di portavoce Sono sempli­
cemente una donna forte che 
è stata abbas'anza a lungo in 
questo business per sapere 

esattamente cosa vuole e in 
cosa crede Natura mente tut­
to eie. che faccio e rhi- dico ha 
un valore politico, mostra da 
che parte sto Ma non voglio 
per questo essere considerata 
una "cantante roìitica" Per­
ché non ho risposte, non ho 
una preparazione non sono 
unoralnce Sono una cantan­
te e sono anche convinta che 
siano molto più elicaci quei 
testi dove II conti n ito politico 
passa in maniera sottile Non è 
facile ci vogliono anni per arri­
vare al livello ceirr positivo di 
un Elvis Costello o Tom Waits. 
Ed lo sono appena all'inizio. 

Come vede I attuale situa- Sarah Jane Morns 

zione politica in Inghilterra 
una delle prime musiciste 
coinvolte nel progetto Red 
Wcdge (il collettivo di artisti 
sostenitori del Labour Party.)' 
«Sono socialista, vorrei vivere 
in un mondo giusto E dieci an­
ni di Margaret Thatehor sono 
duri da mandar giù Ha sman­
tellato i servizi pubblici riem­
pito il paese di senzatefo, ed 
ora la ciliegina sulla torta la 
"poli tax", la tassa sulla pover­
tà roba da Medioevo In Sco­
zia 500 000 persone si seno ri­
tmiate di pagare Cosa puO fa­
re metterli tutti in galera' An­
ch'io ho deciso che non pa­
gherò, a costo di rise hiare di 
perdere li dintto al vote» 

Nel t i o repertorio ci sono 
delle cwer davvero inso'lte, 
come A 'one again naturali.' di 
Gilbert O'Sullivan e Me and 
Mrs Jores di Gamble & Huff. 
'Alone ( gain e uno di quei di­
schi che in Inghilterra nessuno 
oserebbe ammettere di avere 
in caso' Però è stato uno del 
primi che ho compralo, a 14 
anni O 'Sullivan agli inizi era 
anche i i po' ribelle, e poi I 
suoi tes non sono mal stati 
ascoltat bene Secondo me 
era una persona molto tnste, 
questa < inzonc mi fa pensare 
al suicidici Per Me and Mrs Jo­
nes mi I .inno anche entleato 
perché -e>n ho cambiato il le­

sto, essendo donna ed etero­
sessuale sembrava troppo am­
biguo che cantassi l'amore per 
une donna È una delle pnme 
canzoni che ho imparato, da 
adolescente infatti andavo 
matta per il soul della Tamia 
Molown, per Marvin Cave, Ste-
vie Wondcr E Nina Simone, 
che ha molto influenzato il 
mio modo di cantare» 

I tuoi progetti futur' «Ln 
nuovo album tutto scritto da 
me che uscirà a fine agc sto, in 
ottobre un musical, La caduta 
di Casa bsher da Poe, con Le­
ne Lovlch e Peter Hammill, ed 
un opera di Michael Nyman, 
ispirata alla musica indiana. 
dove canto recito e balle» 

l'Unità 
Domenica 
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